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A òpra. Annali di storia e studi della Fondazione Valore Lavoro si propone come uno 
spazio scientifico di discussione e di interfaccia fra la pluralità di reti e situazioni che si 
occupano di studiare il lavoro in chiave interdisciplinare, nel passato più lontano come 
nel recente presente, e i soggetti che del lavoro sono espressione, senza dimenticare 
che la ricerca nelle scienze storiche, umane e sociali svolge un ruolo essenziale in 
termini di politica culturale e civile nell’integrazione democratica del Paese. La scelta 
del nome, A òpra, al lavoro, attraverso un toscanismo linguistico rurale comprensibile 
al di là del vernacolo locale intende restituire l’idea di una messa all’opera in cui l’attività 
svolta è dotata di un senso complesso e profondo, non solo circoscritto da dominio, 
fatica e necessità ma anche da identità e rappresentazione del sé nel mondo, un mondo 
molto più vasto della singolarità soggettiva.  
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Questo volume dell’Annale, nei saggi, presenta un carattere 
miscellaneo in cui tuttavia è possibile riscontrare un filo con-
duttore: in tempi e modi diversi il sindacato si è trovato a 
riflettere, individuare e affrontare questioni nuove, soggetti a 
volte distanti dal suo insediamento tradizionale o incontrati 
sotto altra veste, in ambiti che – pur toccando il lavoro e 
l’esperienza di lavoro – incrociavano dimensioni più fluide, 
meno consolidate, in qualche caso sfuggenti e ambigue. Da 
qui il titolo allusivo che abbiamo dato a questo volume.  

Il saggio di Martina Lopa dedicato alla Prima conferenza 
della donna lavoratrice, organizzata dalla CGIL a Firenze nel 
gennaio 1954, tocca una questione, quella femminile, ai suoi 
albori nell’attenzione e azione sindacali del dopoguerra, senza 
ancora la rilevanza trasversale economica e sociale che verrà 
ad assumere dagli anni Settanta-Ottanta in poi, ma indubbia-
mente una novità significativa per gli intrecci, le reti e i rimandi 
che ne sostennero la realizzazione. Se il tema del lavoro delle 
donne e la sua sovrapposizione con i tempi e le condizioni di 
vita ha una storia lunga nell’interesse sindacale di cui la 
conferenza nazionale del 1954 segnò una tappa decisiva, il 
saggio di Giulio Taccetti sulla grande distribuzione alimentare 
in Toscana investe invece una vicenda sindacale più recente il 
cui contesto economico, struttura e strategie aziendali vengono 
ben ricostruiti nei cambiamenti che trasformarono alla fine 
del secolo scorso il rapporto fra produzione, circolazione delle 
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merci, consumo e stili di vita. Nello stesso tempo, utilizzando 
anche testimonianze orali, vengono affrontate la dimensione 
organizzativa del lavoro e le relazioni sindacali, verificando le 
differenze fra grande distribuzione privata e cooperativa. Il 
tema affrontato nel saggio di Simone Varriale – la diffusione 
dalla fine degli anni Settanta dell’eroina e il problema della 
tossicodipendenza fra i giovani lavoratori – tocca un tema 
delicato e poco studiato, a partire dal caso della Breda di 
Pistoia e dell’accordo aziendale siglato nel 1982. Qui pregiudizi 
e sospetti, sfarinamento dei vecchi modelli di integrazione 
culturale operaia, nuove sensibilità e solidarietà, si sovrappongono 
e si rincorrono in una storia, umana e politica insieme, per 
certi versi unica. 

Dal punto di vista delle rubriche, questo Annale presenta 
delle novità. Accanto a Fonti (Elena Zanchi riprende la figura 
di Luigi Falossi, già oggetto della nostra attenzione, a partire 
dalla presentazione dell’archivio di ABB), ne troviamo due co-
struite in collaborazione con la Società italiana di storia del 
lavoro (SISLav), cioè una selezione di contributi usciti negli 
ultimi anni sulla pagina web della società, Al presente e Di-
scussioni. Ultima novità, la rubrica Storia dal basso pubblica 
l’elaborato finale di tre delegati e quadri sindacali (Veronica 
Dolfi, Michele Gargini, Roberto Maurano) partecipanti al corso 
di Storia del lavoro tenuto da Federico Del Giudice all’Università 
di Pisa, contributo incentrato sul settore calzaturiero della 
Valdinievole. 

Buona lettura.

Il lavoro fa la storia[8]




